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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
TRA I COMUNI DI JESI, MONSANO e SANTA MARIA NUOVA

P.zza Indipendenza, 1 60035 Jesi (AN) - www.comune.jesi.an.it
Tel. 07315381 – Fax 0731538328 – C.F. e P.I. 00135880425




Spett.le 
Operatore economico

OGGETTO: INVITO A GARA AI SENSI DELL’ART. 5 DELLA L. 381/’91, DELL’ART. 54 DELLA L.R. MARCHE 34/2011 NONCHE’ DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE MARCHE 343/2012 – SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO: MANUTENZIONE AREE AD ELEVATO STANDARD QUALITATIVO STAGIONI VEGETATIVE 2017-2019) - CODICE CIG 6990062DA1

In esecuzione della Determina del Dirigente dell’Area Servizi Tecnici del Comune di Jesi n. 212 del 21.02.2017 si invita codesta Spett.le Cooperativa Sociale a voler far pervenire la propria migliore offerta per l’affidamento in appalto del servizio in oggetto, con le modalità e alle condizioni di seguito specificate.

ART. 1 - STAZIONE APPALTANTE
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 37, comma 4, e 216, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, la presente procedura di gara viene espletata avvalendosi dell’Ufficio comune operante come Centrale Unica di Committenza per i Comuni di Jesi, Monsano e Santa Maria Nuova di cui si indicano di seguito i punti di contatto:

Indirizzo: Piazza Indipendenza 1 – 60035 Jesi (AN)
telefono: 0731/538526
pec: protocollo.comune.jesi@legalmail.it
Il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016  è l’Ing Eleonora Mazzalupi, tel 0731.538304 -- e.mail: e.mazzalupi@comune.jesi -- pec: protocollo.comune.jesi@legalmail.it

La Stazione Appaltante rende noto di aver aderito al seguente protocollo: 
_PROTOCOLLO DI LEGALITA' PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEGLI APPALTI PUBBLICI sottoscritto tra la Prefettura di Ancona e il Comune di Jesi il 27/11/2015;
nonché di aver adottato il
_CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE COMUNALE, approvato con DGC 32 del 30/01/2014, ai sensi del DPR 62/2013;

che saranno vincolanti anche per l’appaltatore in sede di esecuzione dell’appalto. 

ART. 2 – OGGETTO E VALORE DELL'APPALTO
L’affidamento ha ad oggetto l’espletamento del servizio di manutenzione del verde pubblico all’interno di aree ad elevato standard qualitativo quali il centro storico, le scuole, il quartiere Appennini Alta, ecc… dettagliatamente riportati all’interno degli elaborati progettuali per un periodo di tre anni, a partire dalla stagione vegetativa 2017, con le modalità riportate all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto.

L'importo a base di gara è pari a complessivi € 123.946,15, per tutta la durata dell’appalto, compresi oneri della sicurezza pari a € 2.199,09 non soggetti a ribasso, il tutto al netto dell’IVA, corrispondenti ad un importo a base di gara annuo di € 41.315,38, comprensivo di € 733,03 per oneri per la sicurezza.

Il servizio è finanziato con fondi propri dell’Amministrazione Comunale.

ART. 3 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Il servizio verrà affidato, ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 della L. 381/’91, e succ.mm.ii., dell’art. 54 della L.R. Marche n. 34/2001 nonché della Delibera di Giunta Regionale Marche n. 343 del 19.03.2012 alle Cooperative Sociali di Tipo B. Ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato B della predetta Delibera di Giunta Regionale Marche n. 343 del 19.03.2012 il contraente verrà individuato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e succ. mm.ii., con selezione in forma comparativa così come definita dall’art. 8 del medesimo Allegato B sopra richiamato.

L'esame e la valutazione delle offerte avverrà sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 
Offerta tecnica punteggio massimo 70/100 punti
A. Offerta tecnica migliorativa massimo 50/100 punti di cui: 
A.1 interventi manutentivi dell’arredo urbano: massimo 25 punti;
A.2 interventi manutentivi delle siepi: massimo 25 punti;

B. Progetto di inserimento lavorativo massimo 20/100 punti di cui: 
B.1 rapporti che il concorrente si impegna ad instaurare/ha già instaurato ed intende portare avanti con organizzazioni pubbliche e private operanti nel territorio comunale di Jesi: massimo 4 punti;
B.2 validità del progetto al fine della creazione e della continuità di occupazione stabile per i soggetti svantaggiati: massimo 8 punti;
B.3 validità del programma di recupero e di inserimento lavorativo di persone svantaggiate in relazione agli obiettivi individuati dall’Ente: massimo 8 punti;

Non saranno ammesse le offerte tecniche che non avranno riportato il punteggio minimo di 35/70. 

Offerta economica massimo 30/100 punti
Ribasso unico percentuale applicato sull’importo annuo presunto del servizio posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera. 

Punteggi 
L’esame delle offerte sarà svolto da apposita commissione nominata ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la quale attribuirà in seduta riservata i punteggi sulla scorta degli elementi di giudizio rilevabili dalle documentazioni presentate in sede di offerta, sulla base dei sottoelencati criteri e sub-criteri.
L’assegnazione dei punteggi dipenderà dalla insindacabile valutazione della Commissione. Ai fini della assegnazione dei punteggi verranno prese in considerazione n. 2 cifre decimali.

A. Offerta tecnica migliorativa (50/100): 
A.1 interventi manutentivi degli elementi di arredo urbano (25 punti):
Verranno assegnati n. 1 punto ogni due elementi di arredo tipo gioco per bambini semplice (altalena o scivolo singolo) che il concorrente si impegna a manutenere (carteggiatura, verniciatura, sostituzione elementi in legno deteriorati) e n. 3 punti per ogni elemento di arredo  complesso (giochi multipli, ecc…) (carteggiatura, verniciatura, sostituzione elementi in legno, metallo, plastica deteriorati). Il tutto fino ad un massimo di 25 punti. In caso di sostituzione di elementi le forniture di materiale verranno effettuate dal Comune di Jesi.
Ai fini dell’assegnazione del punteggio in sede di gara dovranno essere individuati sia gli elementi che si propone di manutenere (ubicazione, fotografia) sia la tipologia di interventi che ci si impegna ad effettuare.

A.2 interventi manutentivi delle siepi: (25 punti);
Verranno assegnati n. 1 punto ogni 50 mq di siepe che il concorrente si impegna a potare, fino ad un massimo di 25 punti.
Ai fini dell’assegnazione del punteggio in sede di gara dovranno essere individuate univocamente le siepi che si propone di manutenere, mediante planimetria con individuazione dell’area oggetto di intervento, fotografia dell’elemento arboreo, altezza della siepe a lavoro finito.

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; in caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio.

ART. 4 - TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, APERTURA DELLE OFFERTE
- Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 13.00 del giorno __________;
- Indirizzo di ricezione delle offerte: quello indicato al punto 1;
- Data di apertura delle buste: il giorno _________ alle ore _____ presso la Residenza Municipale posta in Piazza Indipendenza n. 1 – 60035 JESI
Possono presenziare alla gara i legali rappresentanti delle ditte concorrenti, ovvero soggetti dagli stessi delegati.
- Sopralluogo: i concorrenti dovranno prender visione delle aree oggetto dei lavori e rendere apposita dichiarazione.

Stante la peculiarità del servizio l’Amministrazione Comunale si riserva fin d’ora di anticipare, previo preavviso scritto di almeno 48 ore, la data di apertura delle buste nell’eventualità in cui tutte le ditte invitate facciano pervenire la propria offerta in anticipo rispetto al termine ultimo di presentazione delle offerte.

ART. 5 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA – DIVIETI DI PARTECIPARE ALLA GARA
Sono ammesse a partecipare alla gara le Cooperative Sociali di tipo B iscritte all’Elenco delle Cooperative Sociali aspiranti al convenzionamento con il Comune di Jesi per l’anno 2017 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1335 del 08.11.2016. Si rammenta che ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’operatore economico invitato individualmente ha la facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori riuniti. Saranno altresì ammessi a partecipare i predetti soggetti che intendono riunirsi e/o consorziarsi ai sensi dell'art. 48 del medesimo decreto. In tal caso, costituirà causa di esclusione il mancato impegno, in sede di offerta, per il caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza nelle forme di cui al medesimo art. 48 comma 8 all'operatore economico indicato come mandatario.
Ai sensi dell'art. 48, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è fatto divieto, a pena d'esclusione, di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora il concorrente abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

Ai sensi dell'art. 48, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., a pena di esclusione:
- è vietata l'associazione in partecipazione; 
- salvo quanto disposto all'art. 48, commi 17 e 18, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede d'offerta.

ART. 6 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
[bookmark: sdfootnote1anc]Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 80, commi 1, 2, 4, 5, 6,  del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.1.

ART. 7 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Il plico contenente l'offerta e la documentazione di gara deve pervenire entro il termine perentorio stabilito al precedente art. 4 e all'indirizzo di cui al citato art. 4. 
Per la consegna del plico sono ammesse tutte le forme, compresa agenzia di recapito autorizzata o a mano. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente anche nell'ipotesi che, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Pertanto, non saranno prese in considerazione le offerte il cui plico sia giunto oltre il termine sopra individuato, pur se spedito dal mittente prima del predetto termine. Allo scopo, farà fede la certificazione dell'addetto alla ricezione. Sarà considerato inaccettabile qualsiasi reclamo per mancato o ritardato arrivo dell'offerta.
A pena di esclusione l'offerta dovrà essere presentata con le seguenti modalità:
- il plico deve essere necessariamente non trasparente, chiuso e sigillato con forme di chiusura che lascino segni evidenti in caso di effrazione - salvo quanto previsto dall'art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.mm.ii. - e deve recare all'esterno l'intestazione e l'indirizzo del mittente nonché l'oggetto della gara, come di seguito riportato: “SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO: MANUTENZIONE AREE AD ELEVATO STANDARD QUALITATIVO (STAGIONI VEGETATIVE 2017-2019) - CODICE CIG 6990062DA1”. Si invitano i partecipanti ad indicare, inoltre, il giorno e l'ora dell'espletamento della stessa.
- il plico deve contenere al suo interno tre buste, chiuse e sigillate come sopra, recanti l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: “A - Documentazione”, “B - Offerta tecnica”, “C - Offerta economica”.

BUSTA A “DOCUMENTAZIONE”
Nella busta “A - Documentazione” debbono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
1. ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA in bollo competente (€ 16,00), redatta preferibilmente secondo lo schema predisposto (Allegato n. 1) dall'ente, contenente gli estremi di identificazione dell'impresa, compresi Partita IVA e Codice Fiscale, generalità del firmatario, dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà contenute nel predetto allegato 1, domicilio eletto per le comunicazioni ed autorizzazione all’utilizzo del fax per le comunicazioni di gara, sottoscritta dal Titolare o legale rappresentante dell'operatore economico nonché i DGUE dei soggetti di cui all’art. 80 co. 3 del d.lgs. 50/2016 e succ.mm.i..
In caso di irregolarità rispetto alle disposizioni sul bollo, si procederà ai sensi dell'art. 19 D.P.R. 642/1972.
Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o consorzi ordinari non ancora costituiti.
A pena di esclusione, l'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore o, in alternativa, deve essere prodotta con sottoscrizione autenticata. 
In ogni caso la firma apposta sull’istanza e su tutti i documenti di gara deve essere in originale o digitale (in tal caso va allegato CD, DVD o altro supporto informatico contenente il documento originale). Non saranno ammessi ne soccorribili documenti con firma fotocopiata o scansionata.
2. Nel caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti, alla relativa domanda dovrà essere allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 48 del D.Lgs. n. 50/2016. La predetta documentazione dovrà essere prodotta in originale o in copia autentica ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;
3. cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo posto a base di gara, da prestare con le modalità di cui all'art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
La cauzione in contanti dovrà essere costituita mediante versamento alla tesoreria comunale. La fidejussione può essere bancaria, assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 01.09.1993 che svolgono, in via esclusiva o prevalente, attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del codice civile e la sua operatività, entro 15 giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante.
Le imprese che dimostreranno, in sede di gara, di possedere la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 potranno presentare la cauzione di importo ridotto al 50%, ai sensi dell'art. 93, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Ai concorrenti non aggiudicatari la cauzione provvisoria è restituita entro 30 giorni decorrenti dal provvedimento di aggiudicazione definitiva. Al concorrente aggiudicatario la cauzione provvisoria è svincolata al momento della sottoscrizione del contratto.
4. Inoltre, l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto ai sensi e nei modi previsti dall'art. 93 co. 8 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., qualora l'offerente risultasse aggiudicatario;
5. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di vigilanza. Qualora il “PASSOE” non sia stato presentato congiuntamente alla domanda di partecipazione alla gara, il concorrente non verrà escluso, ma dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante.

SOCCORSO ISTRUTTORIO
La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui sopra, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti, fatta salva l'applicazione del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. in merito al procedimento sanante di qualsiasi carenza degli elementi formali quali la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016.
Il concorrente che vi ha dato causa sarà assoggettato, in favore della Stazione Appaltante ad una sanzione pecuniaria pari ad € 150,00 (euro centocinquanta/00); in tal caso la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente o ai concorrenti interessati un termine non superiore a 10 giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicando il contenuto ed i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione. Decorso inutilmente il termine assegnato, il concorrente verrà escluso dalla procedura di gara. 
Nel caso di irregolarità formali ovvero mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali la Stazione Appaltante ne richiederà comunque la regolarizzazione con la suddetta procedura ma non applicherà alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine assegnato per la regolarizzazione, il concorrente verrà escluso dalla gara.
Si precisa che costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.
A norma dell’art. 95, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

BUSTA B “OFFERTA TECNICA”
Nella Busta “B – Offerta tecnica” dovrà essere contenuta tutta la documentazione inerente l’offerta tecnica migliorativa nonché il progetto di inserimento lavorativo di cui all’art. 3 necessaria ad attribuire il punteggio ivi riportato in maniera univoca. 

BUSTA C “OFFERTA ECONOMICA”
Nella Busta “C – Offerta economica” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, l'offerta economica in competente bollo, sottoscritta con firma leggibile e per esteso, in cui dovrà essere specificato il ribasso/prezzo, in conformità a quanto previsto al precedente art. 3.
L’importo deve essere scritto in cifre ed in lettere. In caso di discordanza, vale l'importo scritto in lettere, salvo il caso di errore materiale manifesto.
L'offerta deve recare espressamente, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni:
· di accettare incondizionatamente tutte le clausole contenute nel Capitolato speciale d’appalto, nella presente lettera di invito e relativi allegati;
· che l'offerta resta comunque fissa ed invariabile per l'intera durata contrattuale;
· quantificazione dei costi concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e  sicurezza  sui luoghi di lavoro.

SOTTOSCRIZIONI
L'istanza di ammissione contenente le dichiarazioni sostitutive di cui all'allegato 1 e l'offerta economica dovranno essere, a pena di esclusione, debitamente sottoscritti dal Titolare/ Rappresentante Legale dell'Impresa o da persona munita di mandato. Nel caso di offerta prodotta da persona munita di mandato, il relativo potere deve risultare da procura notarile, allegata, a pena di esclusione. 
La suddetta documentazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione:
- in caso di Raggruppamenti Temporanei, consorzi ordinari di concorrenti già costituiti dal legale rappresentante dell'impresa mandataria o capogruppo;
- in caso di Raggruppamenti Temporanei o consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti dai legali rappresentanti di tutte le imprese che formano il raggruppamento;
Alla istanza di ammissione e alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in alternativa alla autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena d'esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.

ART. 8 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Nel giorno ed alle ore stabiliti al precedente art. 4, in seduta pubblica, presso la Residenza Municipale – Piazza Indipendenza n. 1 – il seggio di gara nominato dal Dirigente dell’Area Servizi Tecnici prima ed a seguire la Commissione di gara, nominata ai sensi dell’art. 77 del d.lgs. 50/2016, alla presenza dei rappresentanti delle Imprese o dei raggruppamenti o da soggetti muniti di apposita delega da parte degli stessi, darà corso alla procedura di aggiudicazione che si articolerà in differenti fasi in relazione alla valutazione delle diverse parti componenti l’offerta. In particolare, si perverrà all’aggiudicazione secondo la seguente procedura:
1^ fase in seduta pubblica: nel giorno ed ora stabiliti il Seggio di Gara procederà all'apertura dei plichi pervenuti nei termini, alla verifica del loro contenuto, all'apertura della busta “A”, all’esame della documentazione in essa contenuta, alla valutazione della sussistenza dei requisiti minimi di ammissibilità richiesti e provvederà alle conseguenti ammissioni od esclusioni. Il Presidente provvederà altresì a contrassegnare i documenti in ciascun foglio. 
2^ fase in seduta pubblica: nella medesima seduta o in una seduta successiva comunicata a tutti i concorrenti con 48 di preavviso, all'esito delle operazioni di cui alla precedente fase, la Commissione procederà ad aprire le buste contrassegnate con la lettera “B” dei partecipanti ammessi al fine di valutare la completezza e regolarità della documentazione in essi contenuta. Rinvierà altresì per l'apertura delle offerte economiche a successiva seduta pubblica da tenersi all'esito della fase di valutazione dell'offerta tecnica.
3^ fase in seduta riservata: la Commissione procederà alla valutazione dell'offerta tecnica contenuta nella busta “B” e all'attribuzione del relativo punteggio.
4^ fase in seduta pubblica: nel giorno ed ora precedentemente fissati dalla Commissione, la stessa comunicherà il punteggio complessivo assegnato a ciascun partecipante relativamente all'offerta tecnica e procederà all'apertura della busta “C” dei soli partecipanti che abbiano ottenuto il punteggio tecnico minimo previsto dal precedente art. 3. Verrà data lettura dell'offerta economica contenuta nella predetta busta e verrà attribuito il corrispondente punteggio.
Si procederà quindi a stilare la graduatoria risultante dalla somma dei punteggi come sopra ottenuti e ad aggiudicare provvisoriamente l’appalto.
La Stazione Appaltante valuterà, avvalendosi della suddetta Commissione, la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anomale ai sensi del comma 3 dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
In tal caso, si procederà ai sensi del comma 5 del medesimo art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Quindi, in seduta pubblica appositamente convocata il Presidente comunicherà le eventuali esclusioni, darà lettura della graduatoria delle offerte restanti, ed proporrà l’aggiudicazione del servizio alla prima migliore offerta non anomala. 
La Commissione richiederà ai partecipanti, se necessario, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentate in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale e speciale previsti dal presente invito, assegnando contestualmente un termine decorso il quale, in mancanza di riscontro, si procederà all'esclusione dalla gara.
La proposta di aggiudicazione deve intendersi provvisoria; la Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti d’ufficio, invitando, se necessario, l'aggiudicatario provvisorio e il concorrente che segue in graduatoria, a produrre la documentazione idonea a comprovare le dichiarazioni rese in sede di gara, assegnandogli un termine non inferiore a dieci giorni per adempiere. Ove l'aggiudicatario e/o il concorrente che segue in graduatoria non ottemperino a quanto richiesto, ovvero venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti dichiarati, l'Amministrazione procederà all'escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 213 comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., alla eventuale dichiarazione di decadenza dall'aggiudicazione provvisoriamente dichiarata e alla conseguente, eventuale nuova aggiudicazione.
L’aggiudicatario dovrà presentare la documentazione che verrà richiesta dall’Amministrazione Comunale entro il termine da questa assegnato e sottoscrivere il contratto nei modi e tempi riportati all’art. 32 del d.lgs. 50/2016.

ART. 9 -VINCOLATIVITÀ DELLE OFFERTE
I concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla gara, accettano esplicitamente ed incondizionatamente le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dalla presente lettera di invito, dal Capitolato d’oneri, dal progetto esecutivo e dalla ulteriore documentazione di gara, nessuna esclusa. L'offerta vincola l'impresa fin dal momento della sua presentazione.
E' consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dell'offerta stessa, in caso di mancata aggiudicazione, entro detto termine, per motivi imputabili alla Stazione Appaltante. Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, qualora la stipulazione del contratto di appalto non abbia luogo entro il termine di 60 giorni, salvo l'eventuale differimento espressamente concordato con l'aggiudicatario, lo stesso potrà, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo, senza diritto ad alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali eventualmente anticipate e documentate.
L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. La Stazione Appaltante rimane, pertanto, impegnata solo con la stipula del contratto che avverrà in forma di atto pubblico, e che resta comunque condizionata al rispetto della normativa in materia di comunicazione e informazione antimafia e di DURC. 
La Stazione Appaltante avrà, in ogni caso, la facoltà di annullare o revocare la gara e non procedere alla stipula del contratto, senza che l'aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa o diritto di sorta, salvo quanto previsto dall'art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016.

ART. 10 - RICHIESTE DI CHIARIMENTI
Eventuali informazioni complementari e/o richieste di chiarimenti sulla documentazione di gara potranno essere richiesti alla stazione appaltante esclusivamente per iscritto, anche a mezzo fax o PEC, ed indirizzate ai punti di contatto indicati al precedente art. 1. Tali richieste, formulate in lingua italiana, potranno pervenire fino a giorni 8 (otto) dalla data di scadenza di presentazione delle offerte e verranno riscontrate tempestivamente e, comunque, entro 6 (sei) giorni prima del predetto termine di scadenza. Non verranno tenute in considerazione le richieste di chiarimenti trasmesse in altra forma, ad altro indirizzo ovvero oltre il predetto termine.

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche (tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) si provvede all’informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte partecipanti saranno raccolti presso il Comune di Jesi per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione) svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per le finalità correlate alla scelta del contraente ed all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; per l’aggiudicatario il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.
La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui al D.Lgs. 196/2003.
In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 tra i quali figura il diritto d’accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

ART. 12 - NORME FINALI
Fermo restando quanto espressamente stabilito dai precedenti articoli della presente lettera di invito in ordine alle cause di esclusione dei partecipanti alla procedura, la Stazione Appaltante escluderà i concorrenti in caso di mancato adempimento alle disposizioni di legge vigenti applicabili alla presente procedura, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali.
L'Ente appaltante si riserva di procedere, ex art. 71 del D.P.R. 445/2000, ai controlli delle dichiarazioni sostitutive presentate dai concorrenti. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà, a norma dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000, dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento, emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà alla conseguente denuncia penale.


________________________________________________________________________________
1. si riporta di seguito il testo dell'art. 38, comma 1 e 1 bis, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.:
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 
[bookmark: 92up]a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (92); 
[bookmark: 93up]b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società (93); 
[bookmark: 94up]c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (94); 
[bookmark: 95up]d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa (95); 
[bookmark: 96up]e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio (96); 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
[bookmark: 97up]g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (97); 
[bookmark: 98up]h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti (98);
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
[bookmark: 99up]l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legg 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2 (99);
[bookmark: 100up]m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’ articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (100);
[bookmark: 101up]m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (101).
[bookmark: 102up]m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio (102);
[bookmark: 103up]m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (103).
[bookmark: 104up]1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario (104).
2 Per i Raggruppamenti temporanei d'Impresa, per i consorzi Ordinari e GEIE di cui all'art. 34, lettere d), e) ed f) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., costituiti o da costituirsi, i requisiti devono essere posseduti da ciascun soggetto che costituisce o costituirà il raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.
3 Per i Raggruppamenti temporanei di Imprese e per i Consorzi ordinari e GEIE di cui all'art. 34, lettere d), e) ed f) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., costituiti o da costituirsi, i requisiti devono essere posseduti da ciascun soggetto che costituisce o costituirà il Raggruppamento o Consorzio ordinario di concorrenti. 
4 Per i Raggruppamenti temporanei di imprese o Consorzi ordinari di concorrenti, costituiti o non ancora costituiti ( art. 34, comma 1, lettere d), e) decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i) i requisiti di cui sopra devono essere posseduti cumulativamente nella misura del 100%, fermo restando l'obbligo per il mandatario di possedere detti requisiti in una percentuale maggiore del/i mandante/i.
5In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti già costituiti la cauzione provvisoria dovrà essere presentata, su mandato irrevocabile delle altre imprese riunite, dall'impresa mandataria o capogruppo, in nome e per conto di tutti i concorrenti.
In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti la cauzione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese da associarsi o consorziarsi.
In ogni caso, al fine di poter usufruire della riduzione dell'importo della cauzione, la certificazione del sistema di qualità UNI EN ISO 9000 dovrà essere prodotta da tutte le imprese raggruppate/raggruppande.

Jesi, ______________

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Eleonora Mazzalupi
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